
Fondo Sviluppo e Coesione Infrastrutture 2014-2020 

 (Asse tematico E: Altri interventi): 

Bando per la Realizzazione di ciclovie di interesse 

regionale e promozione della mobilità sostenibile  
 

 

ALLEGATO A2: 

ESTRATTO DALLA CONVENZIONE TRA MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E 

DEI TRASPORTI E REGIONE EMILIA-ROMAGNA SOTTOSCRITTA IN DATA  

25 MAGGIO 2018 -PG/2018/384398 

 

 

 

PEREMESSA 
(…) 

ART.1 
(…) 

ART.2 
(…) 

ART.3 
(…) 

ART.4 
(…) 

ART.5 
(…) 

 
Art.6 

(Tempi di attuazione) 
La Regione s’impegna ad assumere, direttamente o per il tramite del Soggetto attuatore, le obbligazioni 
giuridicamente vincolanti, inerenti gli interventi previsti …, entro il 31 dicembre 2019, pena la revoca 
delle risorse assegnate per gli stessi e previste dalla presente convenzione.   
L’obbligazione giuridicamente vincolante s’intende assunta con la stipula da parte della Regione o del 
Soggetto attuatore di un atto negoziale che impegna un terzo alla esecuzione diretta e funzionale 
dell’intervento inserito nel piano operativo di investimento in termini certi e coerenti con quelli indicati 
….  
La Regione s’impegna a completare, direttamente o per il tramite del Soggetto attuatore, il programma 
degli interventi nel rispetto del cronoprogramma di cui all’allegato 2, fermi restando gli obblighi imposti 
dalle Delibere CIPE 25/2016 e 54/2016.  

 
ART.7 

(…) 
 

ART. 8 
(Varianti) 

Ogni eventuale variante in corso d’opera dovrà essere debitamente autorizzata dalla Regione, fermo 
restando il rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 95, comma 14, 106 e 149 del D.Lgs. 18 aprile 2016, 
n. 50.  
Le varianti sono trasmesse dalla Regione al Ministero ai soli fini della verifica della loro coerenza agli 
obiettivi del piano operativo dell’investimento….  



Il Ministero accerta la suddetta coerenza entro il termine di 60 gg superato il quale la verifica si intende 
effettuata con esito positivo (…). 
 

ART. 9 
(Erogazioni finanziarie) 

Il contributo … è erogato, nei limiti delle risorse disponibili, secondo il cronoprogramma di cui all’allegato 
1, a seguito del monitoraggio e delle validazioni previste per l’utilizzo delle risorse del Fondo Sviluppo e 
Coesione, nel rispetto di quanto previsto nel Sistema di Gestione e Controllo del Piano Operativo 
Infrastrutture FSC 2014-2020, dalla Circolare del Ministro per la Coesione territoriale e il Mezzogiorno 
n. 1 del 5 maggio 2017, punto A.3), dalle Delibere CIPE 10 agosto 2016, n. 25 e 1 dicembre 2016, n. 54. 
Il contributo è erogato con riferimento al piano operativo di intervento complessivamente inteso e non 
con riferimento ai singoli interventi in esso previsti. 
Ai fini dell’erogazione del contributo la Regione propone, se del caso, l’adeguamento entro il 30 giugno 
di ciascun anno del cronoprogramma di spesa .... 
All’erogazione di cui ai punti precedenti provvede il Ministero dell’Economia e delle Finanze – IGRUE - a 
seguito della richiesta effettuata dal Ministero, nel rispetto delle procedure previste dal Sistema di 
Gestione e Controllo del Piano Operativo Infrastrutture Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020, dalla 
circolare del Ministro per la Coesione territoriale e il Mezzogiorno n. 1 del 5 maggio 2017, dalle delibere 
CIPE 10 agosto 2016, n. 25, e 1 dicembre 2016, n. 54.  
L’erogazione in argomento è effettuata in relazione all’avanzamento del piano operativo di 
investimento, complessivamente inteso, … sulla base dei costi effettivamente sostenuti, al netto degli 
eventuali ribassi di gara, applicando la quota percentuale di cofinanziamento, ove prevista, con le 
seguenti modalità:  
- anticipazione pari al 10% dell’importo assegnato per ciascun intervento a seguito della registrazione 
del decreto di approvazione della presente convenzione da parte dei competenti organi di controllo e 
del caricamento degli interventi nella Banca Dati Unitaria  
gestita dal MEF – RGS - IGRUE nel rispetto delle procedure previste nella circolare del Ministero per la 
Coesione Territoriale e il Mezzogiorno n.1/2017;  

- pagamenti intermedi a titolo di rimborso delle spese effettivamente sostenute (commisurate  
in costo realizzato) dal Soggetto attuatore sulla base dell’avanzamento dei lavori, sino all’85% 
dell’importo assegnato come risultante dai dati inseriti e validati nel Sistema Unitario di Monitoraggio;  
- saldo del 5% a seguito della domanda di pagamento finale corredata dall’attestazione di chiusura 
dell’intervento.  
I pagamenti intermedi, sino alla concorrenza dell’85% dell’importo complessivamente assegnato per il 
piano operativo di investimento, sono autorizzati per quote non inferiori al 5% dell’importo medesimo 
ed in modo da consentire alla Regione di avere disponibilità di cassa pari all’anticipazione del 10%, al 
fine di evitare ritardi nel pagamento dei SAL che possano comportare ulteriori oneri per la finanza 
pubblica.  
La Regione s’impegna a ripetere allo Stato sul conto di tesoreria indicato dal Ministero le risorse 
erogatele in applicazione della presente Convenzione per la quota inerente gli interventi per la cui 
esecuzione non è stata assunta, entro il termine del 31 dicembre 2019, l’obbligazione giuridicamente 
vincolante.  
La ripetizione delle risorse di cui al comma precedente è compiuta dalla Regione entro 90 giorni dalla 
scadenza del termine previsto nel comma medesimo.  
Il Soggetto attuatore ripete alla Regione le risorse erogategli in applicazione della presente convenzione 
entro 60 giorni dall’esercizio da parte dello stesso ente territoriale della facoltà …, ovvero dalla scadenza 
del termine del 31 dicembre 2019 qualora non sia stata assunta la prescritta “obbligazione 
giuridicamente vincolante”.  
 
 



Art. 10 
(Rapporti tra la Regione ed i Soggetti attuatori) 

Ai fini dell’applicazione della presente Convenzione la Regione o ciascun Soggetto attuatore 
s’impegnano a regolare i propri rapporti con specifici atti negoziali o provvedimenti amministrativi volti 
a garantire il rispetto dei cronoprogrammi….  
La Regione si impegna ad assicurare ai Soggetti attuatori un flusso di cassa per ciascun intervento che 
impedisca per le stazioni appaltanti il maturare di qualunque onere per ritardati pagamenti, utilizzando 
a tal fine in tutto o in parte l’anticipazione di cui al precedente articolo 9 e apposite intese della Regione 
con i Soggetti attuatori definiranno anche criteri e modalità a riguardo.  
 

Art. 11 
(Verifica natura degli interventi) 

La Regione, ai fini dell’erogazione dei contributi di cui all’articolo 10, ad eccezione dell’anticipazione 
del 10%, in coerenza con il cronoprogramma …., trasmette al Ministero copia dei progetti definitivi 
degli interventi riportati nel medesimo allegato.  
Il progetto di cui al comma precedente deve essere corredato di verifica e validazione ai sensi dell’art. 
26 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50.  
Il Ministero, entro 60 giorni dal ricevimento della documentazione di cui sopra, provvede a verificare la 
rispondenza del progetto definitivo alle finalità della presente Convenzione, dando comunicazione alla 
Regione circa l’esito della verifica.  
Per ciascun intervento sono ammesse spese generali sino alla concorrenza massima del 10% del costo 
dell’intervento medesimo. Nelle spese è incluso l’eventuale onere per la gestione tecnica ed 
amministrativa dell’intervento da parte dell’eventuale soggetto attuatore subentrante, nonché per il 
collaudo delle opere.  
 

ART. 12 
(Ammissibilità delle spese) 

Saranno considerate ammissibili le spese:  
- assunte con procedure coerenti con le norme comunitarie, nazionali, regionali applicabili anche in 
materia fiscale e contabile (in particolare con riferimento alle norme in materia di appalti pubblici, regimi 
di aiuti, concorrenza, ambiente)  

- assunte nel periodo di validità dell’intervento  

- effettive e comprovabili ossia corrispondenti ai documenti attestanti la spesa ed ai relativi pagamenti 
effettuati  

- pertinenti ed imputabili con certezza all’intervento finanziato.  
Non saranno considerate ammissibili spese che risultino finanziate attraverso altre fonti finanziarie salvo 
che lo specifico progetto non preveda espressamente che l’intervento sia assicurato con una pluralità di 
fonti di finanziamento e limitatamente alle quote di competenza del Fondo.  
La Regione si impegna a trasmettere al Ministero direttamente o per il tramite del Soggetto attuatore, 
tutta la documentazione comprovante l’ammissibilità delle spese di cui sopra.  
 

ART. 13 
(Economie) 

Eventuali economie delle risorse assegnate, derivanti dall’attuazione degli interventi, verranno utilizzate 
nel rispetto delle procedure previste dalla delibera CIPE 25/2016.  
Le economie di cui al comma 1 restano comunque nella disponibilità della Regione sino al 
completamento degli interventi … per garantire la copertura di eventuali imprevisti, ferme restando le 
procedure previste dalla delibera CIPE 25/2016.  
 

ART. 14 



(Monitoraggio) 
L’attività di monitoraggio verrà svolta nel rispetto delle procedure previste per l’utilizzo delle risorse del 
Fondo Sviluppo e Coesione, che la Regione si impegna per quanto di competenza ad applicare 
direttamente o per il tramite del Soggetto attuatore.  
Il Ministero si riserva di verificare con proprio personale, anche con ispezioni in loco, l’avanzamento del 
programma di cui all’allegato 2.  
La Regione s’impegna a garantire al personale del Ministero ed a tutti gli organismi deputati alla verifica 
dell’utilizzo del Fondo Sviluppo e Coesione l’accesso a tutta la documentazione amministrativa, tecnica 
e contabile connessa all’intervento finanziato.  
La Regione si impegna altresì:  
- a tenere un sistema di contabilità separata per gli interventi finanziati a valere sulle risorse del Piano 
Operativo Infrastrutture FSC 2014/2020;  

- ad inserire ed aggiornare i dati relativi al monitoraggio finanziario, fisico e procedurale degli interventi 
nel rispetto di quanto previsto nel Sistema di Gestione e Controllo del Piano Operativo Infrastrutture 
FSC 2014-2020, dalla Circolare del Ministro per la Coesione territoriale e il Mezzogiorno n. 1 del 5 maggio 
2017, punto A.3), dalle Delibere CIPE 10 agosto 2016, n. 25, e 1 dicembre 2016, n. 54. I dati debbono 
essere inseriti ed aggiornati nel Sistema di monitoraggio indicato dal Ministero. La Regione si impegna a 
garantire, per il tramite del soggetto attuatore, la corretta alimentazione del Sistema di monitoraggio, 
in termini di completezza e validazione dei dati inseriti secondo le modalità operative e le specifiche 
tecniche del Sistema, in modo da permettere una efficace trasmissione dei dati inseriti nella Banca Dati 
Unitaria (BDU) gestita dal MEF-RGS-IGRUE;  

- a prestare la massima collaborazione nelle attività svolte da tutti i soggetti incaricati dei controlli, ai 
vari livelli, sul Piano Operativo Infrastrutture MIT FSC 2014-2020 fornendo le informazioni richieste e gli 
estratti o copie dei documenti o dei registri contabili.  
 

ART. 15 
(Disposizioni finali) 

Per tutto quanto non disciplinato dalla presente convenzione, valgono le diposizioni delle delibere CIPE 
10 agosto 2016, n. 25, e 1 dicembre 2016, n. 54, del Sistema di gestione e controllo del Piano Operativo 
Infrastrutture MIT Fondo Sviluppo Coesione 2014-2020, della circolare del Ministro per la Coesione 
territoriale e il Mezzogiorno n. 1 del 5 maggio 2017 e della normativa vigente in materia.  
 

ART. 16 
(Efficacia) 

La presente Convenzione è immediatamente vincolante per la Regione, mentre lo sarà per il Ministero a 

seguito della registrazione del relativo decreto di approvazione da parte dei competenti organi di controllo. 
 

(…) 


